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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2140.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1931, n. 1835.
Aggiunzione alla tariffa di vendita dei tabacchi lavorati

nazionali di un nuovo tipo di sigaro denominato « Bismarck ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge organica sul monopolio dei sali e dei ta-
bacchi 21 gennaio 1929, n. 67;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tariffa di vendita dei tabacchi lavorati nazionali è

aggiunto un nuovo tipo di sigaro denominato « Bismarck »

da esitarsi al pubblico al prezzo di L. 300 il chilogramma,
e, cioè, a L. 1,50 per ogni sigaro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 29 ottobre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1932 - Anno I
Atti dei Governo, registro 318, foglio 35. - MANCINI.

LEGGE 29 febbraio 1932, n. 149.
Conversione in legge, con modißcazioni, del R. decreto=legge

7 maggio 1931, n. 590, con 11 quale è stato approvato il piano par=
ticolareggiato per la sistemazione della zona a sud, ad est, e a
nord-est di piazza del Duomo in Milano, e sono state dettate
norme circa 11 piano regolatore approvato con R. decreto legge
20 novembre 1930, n. 1609.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 7 maggio 1931,
n. 500, con il quale è stato approvato il piano particolareg-
giato aper la sistemazione della zona a sud, ad est, e a nord-
est di piazza del Duomo in Milano, e sono state dettate nor-
me circa il piano regolatore approvato con R. decreto.legge
20 novembre 1930-IX, n. 1609, con le seguenti modificazioni:
« Il comma 2° dell'art. 2 è soppresso » ;
All'art. 2, comma 3°, alle parole « imponibile catastale,

depurato dell'imposta fondiaria, capitalizzato ad un tasso
dal 3,50 per cento al 7,50 per cento » sono sostituite le al-
tre: « imponibile netto capitalizzato ad un tasso dal 3,50
per cento al 7 per cento » ;

« Il comma 5 dell'articolo 3 è soppresso » ;
All'art. 4 è aggiunto il seguente capoverso:
« Qualora il Comune scelga di seguire la procedura nor-

male, i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359,
potranno essere abbreviati con decreto del Prefetto da pub-
blicarsi nei modi di legge » ;
Il testo dell'art. 13 è sostituito dal seguente:
« Per la zona compresa tra le vie Carlo Alberto, Cappel-

lari, Visconti, San Giovanni Laterano e San Giovanni in
Conca, rimangono ferme le norme stabilite nel Regio de-
creto-legge 20 novembre 1930, n. 1609, restando fissato in
anni dieci il termine assegnato alla esecuzione del piano, e
con estensione ai trapassi di proprietà per i fabbricati di
queste zone della disposizione contenuta nell'art. 8 del pre-
sente decreto ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uûlciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque -spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add! 29 febbraio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - DI CROLLALANZA.

Visto, il GuardaslUilli: Rocco.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1932, n. 150.
Concessione al rivenditori di generi di monopolio del sup-

plemento di aggio per lo smercio del sigaro « Bismarck ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 11 dicembre 1930-VIII, n. 1634;
Visto il regolamento 5 luglio 1928-VI per l'Amministrazio-

ne autonoma dei monopoli di Stato;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'

Articolo unico.

E concesso ai rivenditori dei generi di monopolio sul prez-
zo di vendita al pubblico dei sigari « Bismarck », oltre Pag-
gio normale, il supplemento di aggio nella misura del 4,50 %.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1982 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.
Visto, il Guardasiyilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei coali, addi 8 marzo 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 318, toglio 36. -- MANCINI.

REGIO DEORETO 22 febbraio 1932, n. 151.
Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di

Esio ed estensione della circoscrizione dell'ufficio esistente nell'eir
comune di Premeno.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAMA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 dicembre 1927, u. 2511, col qualë
il comune di Esio veniva aggregato a quello di Premeno;
Vista la deliberazione del 3 novembre 1931 del podesta

di detto Comune colla quale si chiede che per tutto il terri-
torio del comune di Premeno funzioni un solo ufficio di
conciliazione ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno J 802, n. 261, e

1 del relativo regolainento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gl'i affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliazione delPex comune di Esio A sop-
presso e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex co-

mune di Premeno è estesa a tutto il territorio dell'attuale
comune di Premeno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 22 febbraio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardusifilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 marzo 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 318, foglio 42. - MANCINI.

I -

REGIO DEORETO 22 febbraio 1932, n. 152.
Conferma in servizio, dal I° gennaio al 30 giugno 1932, dei

quattordici impiegati a ferma temporanea della Direzione gene·
rale del Pondo per il culto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELT2A NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 :

Visto il R. decreto-legge 18 settembre 1,924, n. 1494;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, con-

vertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 18 ;
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.Visto il R. decreto 24 luglio 1931, n. 972;
Visto il decreto interministeriale 31 luglio 1931 indicante
i quattordici impiegati a ferma temporanea in servizio della
Direzione generale del Fondo per il culto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la giu-

stizia e gli affari di culto, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Art. 1.

Sono confermati in servizio, con decorrenza dal 1° gennaio
1932 fino al 30 giugno 1932 e con i medesimi corrispettivi, i
quattordici impiegati a ferma temporanea della Direzione

generale del Fondo per il culto, per il compimento delle ope-
razioni riguardanti il miglioramento economico del clero e

la sistemazione del carico delle entrate del detto Fondo per
il culto.

'Art. 2.

Le vacanze, che eventualmente saranno per verificarsi nel

personale di cui al precedente articolo, non saranno rimpiaz-
zate.

Art. 3.

La spesa graverà sul capitolo 19 del bilancio del Ministero
della giustizia e degli affari di culto - esercisio 1931-1932-
e sarà rimborsata dal Fondo per il culto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1932 - 'Anno X

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Rocco - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1982 - Anno X

Atti del Governo, registro 318, foglio 56. - FERZI.

REGIO DEORETO 18 gennaio 1932.

Norme concernenti le varie gestioni dell'Istituto di assicura.
zione e previdenza per .i postelegrafonici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi deereti-legge 3 gennaio 1926, n. 37, 16 mag-
gio 1926, n. 897, 22 dicembre 1930, n. 1739, e la legge 11 mag-
gio 1931, n. 535 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 28 marzo

1929, n. 519 ;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni, di con-

certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

L'Istituto di assicurazione e presidenza per i titolari de-

gli uffici secondari, per i ricevitoTi postali telegrafici e per
gli agenti rurali, è autorizzato :

a) ad investire nella costruzione, sistemazioni e arreda-
menti di convitti-colonie somme non superiori a L. 3.000.000;

b) a dare a mutuo all'Opera di previdenza per il perso-
nale delle ferrovie dello Stato somme non superiori a lire
2.500.000 rimborsabili in 20 semestralità anticipate al sag-
gio del 6 °/o.

Art. 2.

L'Istituto di assicurazione e previdenza per i titolari de-

gli utlici secondari, per i ricevitori postali telegrafici e per
gli agenti rurali, e-l'Istituto di mutualità e previdenza fra
il personale postale, telegrafico e telefonico, istituiti per
provvedere alle relative spese di previdenza, assistenza sa-

nitaria, assistenza orfani, sussidi e prestiti, assumono la de-
nominazione unica « Istituto di assicurazione e previdanza
per i postelegrafonici ».
Nei riguardi dei dipendenti dell'Amministrazione delle

poste, telegrafi e telefoni non sono applicabili le disposizio-
ni dell'art. 81 del regolamento approvato con R. decreto

28 marzo 1929, n. 519.
Art. 3.

Sono unificate le gestioni:
a) de1PIstituto nazionale per gli orfani del personale

delle ricevitorie postali e telegrafiche, del Comitato Locchi,
di Villa Marina XXVIII Ottobre e dei convitti-colonia di cui
all'art. 1;

b) dei sussidi di malattia per i portalettere rurali, della
Fondazione Alessandrini, della Cassa mutua telefonica (se-
zione malattia) e delle ex Mutue già trasferite all'Istituto
di mutualità e previdenza per il personale postale, telegra-
fico e telefonico.
Per le gestioni così unificate restano ancora separati i ri-

spettivi patrimoni.
Art. 4.

Con la gestione unificata di cui alla lettera b) del prece-
dente articolo, l'Istituto provvede all'assistenza sanitaria
di tutti i dipendenti dell'Amministrazione delle poste, tele-
grafi e telefoni con criteri uniformi, salva l'osservanza delle
speciali disposizioni stabilite per gli agenti rurali dal R. de-
creto.legge 3 gennaio 1926, n. 37.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

XITTORIO EMANUELE.

CIANO - MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti addi 12 marzo 1932 - Anno X

Registro n. 5 Ufficio riscontro poste, foglio n. 188. - VESPIGNANI.

(2340)

DEORETO EL OAPO DEL GOVERNO 29 febbraio 1932.
Norme relative all'espletamento del IX Concorso nazionale

per la vittoria del grano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI31O MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visti i propri decreti 30 dicembre 1927, emanato di con-
creto coi 3tinistri per l'economia e per le finanze, registrato
alla Corte dei conti il 9 gennaio 1928, reg. n. 1 Economia

nazionale, foglio n. 37, e 27 maggio 1930, emanato di con-
certo coi Ministri per l'agricoltura e le foreste e per le finan-

ze, registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 1930, reg. n. 4,
foglio n. 400, contenenti le norme relative all'espletamento
del Concorso nazionale per la vittoria del grano;
Visto il proprio decreto 20 maggio 1931, registrato alla

Corte dei conti l'11 giugno 1931, reg. n. 14 Ministero agri-
coltura e foreste, foglio n. 226, con il quale è stato bandito
il IX Concorso nazionale per la vittoria del grano;

Decreta:

Articolo unico.

Alla tabella II. indicante i premi per la gara nazionale,
annessa al decreto del Capo del Governo 20 maggio 1931,
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citato nelle promesse, è sostituita quella annessa al presente
decreto.
La classificazione dei concorrenti ammessi alla gara naziona-

le del IX Concorso per la vittoria del grano sarà formata con
il metodo dei punti, secondo le modalità appresso indicate:

Gruppo A. - Per l'assegnazione di questo gruppo di
premi sarà attribuito il massimo di punti 50 alla produzione
unitaria assoluta, di punti 10 alla rotazione agraria, di pun-
ti 10 alla lavorazione del terreno, di punti 5 alla concima-
zione, di punti 5 alla varietà di frumento seminata, di punti
5 al metodo di semina, di punti 5 alle cure culturali, di pun-
ti 5 alla dotazione di bestiame e di punti 5 al giudizio com-
plementare circa la efficienza, la continuità e l'organicità
delle buone norme di coltivazione del frumento e l'importan-
za di queste nel quadro generale dell'attività produttiva e
dell'economia dell'azienda.

Grn:ppo ß. - Per l'assegnazione di questo gruppo di
premi sarà attribuito un massimo di punti 50 alla produ-
zione unitaria relativa (rapporto tra la produzione conse.

guita dal concorrente e quella media della zona circostante
comprendente terreni similari), di punti 10 alla rotazione
agraria, di punti 10 alla lavorazione del terreno, di punti
5 alla concimazione, di punti 5 alla varietà di frumento se-

minntp, di punti 5 al metodo di semina, di punti 5 alle cure
colturali, di punti 5 alla dotazione di bestiame e di punti 5
nl gitidizio complementare circa la efficienza, la continuità e

l'organicità delle buone norme di coltivazione del frumento
e Pimportanza di queste nel quadro generale dell'attività
produttiva e dell'economia dell'azienda.

Grnppo C. - Per l'assegnazione di questo gruppo di
premi sarà attribuito un massimo di punti 25 alla produ-
zione unitaria assoluta e un massimo di punti 25 alla produ-
zione unitaria relativa. Per gli altri elementi di giudizio
valgono le puntnazioni stabilite per Passegnazione dei premi
dei gruppi A e B.

11 presente decreto sarA comunicato alla Corte dei conti

per hi registrazione.

Itoma, addì 29 febbraio 1f)32 - Anno X

ll Capo del Governo.
Primo Ministro Segretario di Stato :

MUSSOUNI.

Tabella dei premi per la gara nazionale.

cATEGORIE Premi sGruppo A Gruppo B Gruppo C

1° 1 da 50.000 2 da 50.000 1 da 50.000
2° l da 25.000 2 da 25.000 1 da 25.000

Grandi aziewle agrarie 36 1 da 20.000 2 da 20.000 1 da 20.000
46 I da 16.000 2 da 10.000 I da 16.000
50 1 da12.000 2 de 12.000 I da 12.000

lo I da 30.000 2 da 30.000 1 da 30.000
2° 1 da 20.000 2 da 20.000 1 da 20.000

Medie aziende agrarie 3e 1 da 16.000 2 da 16.000 1 da 16.000
4° 1 da 12.000 2 da 12.000 I da 12.000
So 1 da 8.000 2 da 8.000 I da 8.000

le 1 da 20.000 2 da 20.000 1 <la 20.000
20 1 da 16.000 2 da 16.000 1 da 16.000

Piccole apiewle agraric 3° 1 da 12.000 2 da 12.000 1 da 12.000
4° l da 8.000 2 da 8.000 1 da 8.000
5o 1 da 5.000 2 da 5.000 1 da 5.000

Il Capo del Governo
PTípio Ministro segretario di Sinto

MuseoLINI

(2357)

DEORETO MINISTERIALE 30 dicembre 1931.
Costituzione della Commissione arbitrale centrale per le

assicurazioni sociali.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCETO CON

In MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto l'art. 26 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,
e successive modificazioni, nonchè il titolo decimo del rela-
tivo regolamento, approvato con R. decreto 28 agosto 1924,
n. 1422, sulPassicurazione obbligatoria per la invalidità e

la vecchiaia;
Veduta la legge 3 aprile 1926, n. 563, sulla disciplizia

giuridica dei rapporti collettivi di lavoro, nonchè il R. de-
ereto 1° luglio 1926, n. 1130, portante le norme per Pattuw-
zione di essa;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2055, con-

vertito in legge, con modificazioni, con la legge 20 maggio
1928, n. 1132; nonchè il relativo regolamento, approvato
con R. decreto 7 giugno 1928, n. 2343, sulla assicurazione
obbligatoria contro la tubercolosi;
Vedute le designazioni dei presidenti e. degli esperti in

materia giuridica, fatte dal Ministro per la giustizia e gli
afari di culto;
Vedute le designazioni dei rappreeëntanti dei datort di

lavoro e degli assicurati, fatte dalle competenti Associazioni
sindacal‡ nazionali, ai sensi dell'ultimo comma de1Par t. 5
della citata legge 3 aprile 1926, n. 563; nonchè dei sanitari
aventi speciale competenza scientifica e professionale e di

quelli abilitati all'assistenza domiciliare per la tubercolosi;

Decrëta :

Art. 1.

La Commissione arbitrale centrale per le assicurazioni
sociali -- di cui all'art. 26 del R. decreto 30 dicembre 1923,
u. 3184 - è costituita come appresso:

1. Presidenza:
Messina dott. Nicola, consiglierë di Cassazione, presidente

efettivo;
Miraulo dott. Gaetano, consigliere di Cassazione, pres

sidente supplente.
2. Persone esperte in materia giuridica:

Navarrini avv. prof. Umberto, membro efettivo;
Ferrara dott. Andres, consigliere di Cassazione, membro

effettivo;
Grisostoni-Marini avv. prof. Gaetano, membro supplente;
Lener dott. Angelo, consigliere di Cassazione, membro

supplente.
3. Sanitari con speciale competenza sciëntifica e pro-

fessionale :
Diez dott. prof. Salvatore. membro efettivo;
Ranelletti dott. prof. Aristide, membro supplente;
Di Nola dott. prof. Angelo, membro supplente;
Marulli dott. Alberto, membro supplente.

4. Sanitari abilitati all'assistenza domiciliare per la;
tubeleolosi:

Cherubini dott. prof. Lorenzo, membro effettivo;
Mendes dott. prof. Guido, membro effettivo;
Signorelli dott. prof. Angelo, uwmbro supplente;
Marullt dott. Alberto, predetto, membro supplente.

5. Rappresentanti i datori di lavoro imlustriale:
Liverani avv. Armando, membro effettivo ;
Oodogni Ugo, membro suppleute.
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. Rappresentanti i datori di lavoro agricolo:
Ferroni avv. Ferruccio membro effettivo:
De Micheli avv. Errico, membro supplente.

6. Rappresentanti di assicurati industriali:
Petrone Corrado, membro effettivo;
Passeretti prof. Raffaele, membro supplente.

Rappresentanti gli assicurati agricoli:
Gattamorta rag. Giordano, membro effettivo ;

enturi avv. Augusto, membro supplente.

Art. 2.

nazionale tecnici agricoli e della Confederazîone nazionale
dei Sindacati fascisti dell'agricoltura;

di un rappresentante dell'Istituto nazionale per l'espor-
tazione ;

del direttore generale dell'Agricoltura e del direttore
generale del Credito agrario e delle Casse di risparmio pres-
so il Ministero dell'agricoltura;

di due rappresentanti del Ministero delle corporazioni.
Il Comitato nazionale sarà costituito sulla base delle de-

signazioni predette con decreto del Ministro per l'agri-
coltura e le foreste ed inizierà immediatamente i propri
lavori.

Roma, addì 29 febbraio 1932 . Anno XL'uflicio di segreteria e tenuto dal dott. Baccaro Alfonso,
in qualità di segretario effettivo, e dal dott. Carloni Car Il Ministro per I agricoltura e foreste:letto, in qualità di supplente• ACERBO.

Roma, addì 30 dicembre 1931 . Anno X Il Ministro per le corporazioni:
BurrAI.

U Ministro per le corporazíoni :
(2331)

Borrai.

15 Ministro por le finanze: DEORETO MINISTERIALE 14 marzo 1932.
MoscONI. Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra le So-

cletà anonime « Navigazione generale italiana », « Compagnia
(2882)

.
.

finanziaria marittima » es Società italiana di servizi marittimi ».

DEORETO MINISTERIALE 29 febbraio 1932.

Istituzione del Comitato nazionale per la canapa presso 11
Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINLSTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuta l'opportunità di costituire un Comitato nazio-
nale per lo studio dei problemi relativi alla canapicultura
ed alPindustria della canapa;

Decreta:

Art. 1.

E istituito il Comitato nazionale per la canapa presso
il Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Il Comitato ha lo scopo di fare proposte per il perfezio-

namento tecnico ed economico dei sistemi di coltivazione,
di lavorazione e di commercio della canapa e prodotti de-
rivati, con particolare rignardo a l coordinamento tra le
attività agricole e quelle industriali e commerciali inerenti
aëla canapa nonchè alla valorizzazione del prodotto.

Art. 2.

Il Comitato A presieduto dal Mini.stro per l'agricoltura
e le foreste od in sua vece dal Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste ed è composto da canapicultori
ed industriali della canapa e da rappresentantî delle orga-
nizzazioni interessate, scelti come appresso:

tre canapicultori, designati dalla Confederazione nazio-
nale fascista degli agricoltori, ed uno designato dalla Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura;

tre industriali canapieri, designati dalla Confederazione
generale fascista dell'industria italiana ;

di un rappresentante per ciasemui delle: Confeilera.

sione nazionale fascisla del commercianti, Oonfederazione
nazionale Sindacati fascisti dell'industria, del Sindacato

IL GUARDASIGILLI

lil1NISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37:
Vista l'istanza presentata dalle Società anonime « Navi-

gazione generale italiana », « Compagnia finanziaria marit -

tima » e « Società italiana di servizi marittimi » le quali
espongono di voler procedere alla loro fusione, mediante
incorporazione delle due ultime nella prima;
Ritenuto che la detta fusione risponde a necessità di pub-

blico interesse;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni;

Decreta :

E' dichiarata di pubblico interesse la progettata fusione
tra le Società anonime « Navigazione generale italiana »,

« Compagnia finanziaria marittima » e « Società italiana di
servizi marittimi », rendendosi così applicabili alle delibe-
razioni di fusione e alle altre che in occasione della fusione
saranno adottate dalle assemblee degli azionisti le disposi-
zioni dell'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 3'i,
concernente le maggioranze richieste per la validità delle

deliberazioni, anche al fine dell'esclusione del diritto di
recesso.

Il termine, durante il quale rimane sospesa l'esecuzione
delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione alle mede-
sime a norma degli articoli 101 e 195 del Codice di commer-
cio, è ridotto a 15 giorni, purchè, in aggiunta delle pubbli-
cazioni prescritte dal Codice di commercio, sia pubblicato
l'annunzio delle deliberazioni suddette e dell'abbreviazione
del termine per l'opposizione, concessa col presente decreto
nel « Giornale di Genova ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 14 marzo 1932 - Anno X

Il Ministro: Rocco.

(2347)
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DEORETO MINISTERIALE 14 marzo 1932.
Dichiarazione di pubblico interesse della concentrazione delle

aziende marittime da eseguirsi mediante apporto da parte della
« Compagnia italiana transatlantica » alla Società « Florio » e

assunzione da parte di quest'ultima della denominazione « Tir.
renia ».

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto l'ar t. 1 del R. decreto-legge 13 novembre 1931, nu-
mero 1434;
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 75, la legge 28

maggio 1925, n. 796, e il R. decreto-legge 15 febbraio 1930,
n. 37, convertito nella legge 15 maggio 1930, n. 678;
Vista la istanza presentata dalle Società anonime « Flo-

rio » e « Compagnia italiana transatlantica » nella quale si
espone il progetto di concentrazione di aziende marittime,
da eseguirsi mediante apporto di attività da parte della
« Transatlantica » alla « Florio » e assunzione da parte di
quest'ultima della nuova denominazione « Tirrenia »;
Ritenuto che la detta concentrazione risponde a necessità

di pubblico interesse;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze, per le

comunicazioni e per le corporazioni;

Decreta :

E' dichiarata di pubblico interesse la concentrazione delle
aziende marittime da eseguirsi mediante apporti da parte
della « Compagnia italiana transatlantica » alla Società
« Florio », e assunzione da parte di quest'ultima della de-

nominazione « Tirrenia », rendendosi così applicabili, in
quanto occorra, alle deliberazioni che per la effettuazione
della concentrazione saranno adottate dai soci delle dette

società le disposizioni dell'art. 2 del R. decreto-legge 13 feb-

braio 1930, n. 37 ; e qualora vengano adottate deliberazioni
prevedute negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio,
il termine, durante il quale rimane sospesa l'esecuzione delle
deliberazioni medesime e contro di esse è consentita l'oppo-
sizione, è ridotto a quindici giorni.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 14 marzo 1932 - Anno X

Il Ministro: Rocco.

(2348)

DECRET1 PREFETTIZI:
- Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

Decreta :

Il cognome del sig. Marusic Antonio di Antonio e della
Marusic Antonia, nato a Opacchiasella il 2 novembre 1899
e residente a Opaccliiasella, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faWik
gliari;

Marusic Maria di Francesco, nata a Opacchiasella 11
7 ottobre 1897, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui si
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 settembre 1981 - Anno IX

Il prefetto: Tumoom
(665)

N. 50-66 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecutione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itaa

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mie
nisteriale;

Decrek :

Il cognome della sig.ra Marusic Teresa fu Antenlo e del-
la fu Peric Anna, nata a Opacchiasella il 21 ottobre 1889
e residente a Opacchiasella, è restituito, a .tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 settembre 1931 - 'Anno IX

Il prefetto : Timmao.
(666)

N. 50-65 M. N. 50-67 &

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

V,enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio deemto-
legge ansidetto ; legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi- liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto y

nistemiale;
,

Ideteriale;
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Decreta :

Il cognome del sig. Marusic Antonio fu Francesco e della
fu Peric Maria, nato a Opacchinsella il 25 ottobre 1874 e

residente a Opacchiasella, è restituito, a tutti gli effetti di
legge nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marusic Antonia fu Giovanni Marusic, nata a Opacchia-
sella il 13 giugno 1871, moglie;

Marusic Luigi, nato a Upacchiasella il 15 settembre
1906, figlio ;

Marusic Maria, nata a Opacchiasella il 23 settembre
1910, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autoria comunale di

Opacchiasella, sarà notificato nTl'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIssoo.
(667)

N. 50-68 M.
IL PREFETTO

DE I21,A PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana comipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

nisteriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Marusic Giuseppe fu Stefano e della
fu Anna Pahor, nato a Opacchiasella il 16 febbraio 1872 e

residente a Opacchiasella, ,è resituito. a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marussi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Marusic llosalia fu Giovaani Zavadlav, nata a Opac-

chasella il 1° settembre 1870, moglie.
Il presente decreto, a cura delFautorità comunale di

Opecchiasella, sarà notificato alPinteressato a termini del-

Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 settembre 1931 - Anno IX

Il prefeito: TIIONGO.

(668)

N. 50-69 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 30 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

V.enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da reefituire in forma ita-

liana compilato ai sensi de1Part. 1 di detto decreto Mi-

nisteriale;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Marusic ved. Rosalia fu Gio-
vanni Marnsic e della fu Gorjan Maria, nata a Opacchia-
sella il 9 maggio 1853 e residente a Opacchiasella, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marnsic Francesca fu Giuseppe, nata a Opacchiasella
l'11 settembre 1883, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autoritit comunale di

Opacchiasella, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Oorizia, addì 25 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TmNoo.
(669)

N. 50-70 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 1() gennaio 192ß, n. 17, sulla rest i·

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

V.enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

nisteriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Marusic Andrea di Francesco e della

Jolen Anna, nato a Opacchiasella il 4 dicembre 1803 e rest-
dente a Opacchinsella, è restituito, a tutti gli etfetti di
legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marusic Alberta fu Lodovico Pokrant, nata a Semen-

tkoso (Polonia) il 5 aprile 3895, moglie;
Marusic Francesco, nato a Crenburgo l'8 marzo 1919,

figlio;
Marusic Marcella,

1922, figlia;
Marusic Edoardo,

1924, figlio;
Marnsic Marcello,

1920, figlio.

nata a Opacchiasella il 14 aprils

nato a Opacchiasella il 13 agosto

nato a Opacchiasella il 26 maggio

Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di

Opacchinolla. sarà notificato all'interessato a termini del-

I'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
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avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, a<ldt 25 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.

(670)

N. 50-75 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del signor Marusic Antonio fu Giovanni e del-
la fu Gorjan Maria, nato a Opacchiasella il 28 maggio 1855 e

residente a Opacchiasella, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marussi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Marusic Giuseppina fu Antonio Marusic, nata a Opac-

chinsella il 23 settembre 1856, moglie;
Marnsic Rodolfo, nato a Opacchiasella il 22 maggio

1894, figlio;
Marusic Antonia fu Antonio Pahor, nata a Novavilla il

20 maggio 1895, nuora;
Marusie Lodovico di Rodolfo, nato a Strnisce il 21 di-

cembre 1920, nipote;
Marusic Bogomiro di Rodolfo, nato a Kokrice il 1° mar-

zo 1922, nipote;
Marusie Itedolfo di Redolfo, nato a Opacchiasella il 9

gennaio 1tl25, nipote;
Marusir Alaria Marta di Rodolfo, nata a Opacchiasella

il 24 ot tobre 1927, nipote ;
Marusic Alilano Albino di Rodolfo, nato a Opacchiasella

il 25 maggio 1930, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacebiasella, sarà notiaticato all'interessato a termini del-
l'art. '2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni antidette.

Gorizia, mLli 24 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.

(675)

N. 50-76 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
tutti it territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del signor Marussic Giacomo fu Antonio e del-
la fu Ostrouska Marianna, nato a Opacchiasella il 17 luglio
1844 e residente a Opacchiasella, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana dì « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famil-
gliari:

Marussic Francesco, nato a Opacchiasella il 1° agosto
1878, figlio;

Marussic ved. Caterina, nata a Opacchiasella il 22 otto-
bre 1886, figlia;

Marussic Giusto fu Ferdinando, nato a Opacchiasella il
29 ottobre 1910, nipote;

Marussic Lugi fu Ferdinando, nato a Opacchiasella il
12 ottobre 1913, nipote;

Marussic Anna fu Ferdinando, nata a Opacchianella il
26 luglio 1915, nipote.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notilficato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Oorizia, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TmNGO.
(676)

N. 50.75 à

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

lîana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del signor Marusic Francesco Giovanni fu
Bartolomeo e della fu Maria Pahor, nato a Opacchiasella il
22 gennaio 1893 e residente a Opacchiasella, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di «Marussi».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marusic Enrico, nato a Opacchissella il 17 novembre

1902, fratello ;
Murusic Luigi, nato a Opacchi:asella il 25 febbraio 1910,

fratello;
Marusic Giustina, nata a Opcchiasella il 24 aprile 1901,

sorella;
Maruste Matilde, nata a Opacchiasella il 28 agosto 1904,

sorella:
Marusic Vittoria di Andrea Stepancie, nata a Ver-

toia il 12 novembre 1895, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sara notiticato all'interessato a termini del-
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l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENoo.
(677)

N. 50-TS M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti li territori delle nuove Provincie le dispostizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato 2i sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del signor Marusic Andrea fu Giovanni e della
fu Marusic Caterina, nato a Opacchiasella il 3 marzo 1849
e residente a Opacchiasella, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i segmenti suoi famis
gliari :

Marusic Amalia, nata a Opacchiasella il 13 diicembre
1875, figlio:

Manz Giuseppe, nato a Opacchiasella il 13 febbraio
1900, figlio :

Marusie Maria, nata a Opacchiasella il 19 maggio 1888,
figlia;

Marusic Lucia Emilia, nata a Opacchiasella l'8 dicem-
bre 1897, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notiiticato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 24 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ticsoo.
(670

N. 50-79 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i. territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trident ina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto:
Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi.ni-
steriale:

Decreta :

11 cognome del signor Marnsic Francesco fu Stefano e del-
la fu Pahor Anna, nato a Loquizza il 13 agosto 1867 e resi-
dente a Opacchiasella. è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di«Marussi».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famiW
gliari:

Marusic Amalia fu Giovanni Marusic, nata a Boscomalo
il 1° giugno 1870, moglie;

Marusic Stanislao, nato
figlio;

Marusic Miroslao, nato
figlio ;

Marasie Luigi, nato a

figlio.
Marusie Carlo, nato a

figlio.

a Boscomalo il 29 luglio 1903,

a Boscomalo l'11 luglio 1903,

Boscomalo il 3 maggio 1910,

Boscomalo il 18 luglio 1895,

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notiticato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

ll prefetto: TIssao.
(679)

N. 50-80 AL

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delFart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del signor Marusic Giovanni fu Andrea e della
fu Blazie Anna, nato a Loquizza il 12 gennaio 1858 e resi-
dente a Opacchiasella, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notidicato all'interessato a termini del-
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(680)

N. 50-82 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentica e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192(i per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

haua compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
,
steriale;
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Decreta:

Il cognome del signor Marusic Giovanni fu Andrea e di
Cek Antonia, nato a Novavilla (Opacchiasella) il 27 novem-
bre 1896 e residente a Opacchiasella, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marussi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famil-

gliari:
Marusic Luigia di Francesco Marusic, nata a Boscomalo

il l'i giugno 1896, moglie ;
Marusic Federico, nato a Tomadio il 18 agosto 1921,

tiglio;
Marusic Floriana, nata a Novavilla ill 12 aprile 1923,

tiglia;
Marusic Stanislao, nato a Opacchiasella il 30 settember

1925, figlio;
Marusic Maria, nata a Opacchiesella il 25 giugno 1927,

figlia;
Marusic Albino, uto a Opacchiasella il 17 luglio 1930,

tiglio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notillicato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(682)

N. 50-83.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Miani-

steriale;

Decreta :

Il cognome del signor Marusic Luigii fu Andrea e della
Cek Antonia, nato a Novavilla (Opadchiasella) il 19 luglio
1901 e residente a Opacchiasella, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famil-
gliari:

Marusic ved. Antonia fu Giuseppe Cek, nata a Bresto-

vizza il 19 aprile 1862, madre;
Marusic Maria di Andrea Pahor, nata a Novasilla il 10

giugno 1900, moglie ;
Marusic Valeria, nata a Opacchiesella il 15 luglio 1926,

figlia;
Marusic Aurelia, nata a Opacchiasella il 15 ottobre 1927,

figlia;
Marusic Erminia Iolanda, nata a Opacchiasella il 2õ ot-

tobre 1930, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notilficato all'interessato a termini del-

l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192ô ed'
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tissao.
(683)

N. 50-81 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mialis
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Marusic Giuseppe di Vincenzo e di
Tomazic Caterina, nato a Loquizza il 16 marzo 1876 e resi-

dente a Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marusic Anna di Valentino Paic, nata a Opacchiasella
il 21 dicembre 1884, moglie ;

Marusit Luigi, nato a Loquizza il 2 febbraio 1912, 11gAto;
Marusic Maria, nata a Vertozza il i marzo 1923, figlia.
Il preseiite decreto, a cura delPantorità comunale di

Merna, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(684)

N. 50-85 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto Velenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minie
steriale :

Decreta:

Il cognome del sig. Marussig Antonio fu Antonio efu BaL.
laben Lucia, nato a Gradisca il 4 settembre 1870, e residente
a Capriva di Cormons, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura delFautorità comunale di Ca-

priva di Cormons, sarà notificato all'interessato a termità
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dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tnmoo.
(685)

N. 50-86 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale:

Decreta :

Il cognome del sig. Marussig Pierantonio fu Ginseppe e

fu 3100000 31aria, nato a Capriva di ('ormons il 25 giugno
387.5 e residente a Capriva di Cormons, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

3Iarussig Emilia di Carlo Marangon, nata a Capriva il
30 maggio 1878, moglie.

Marussi Maria, nata a (hpriva il 10 febbraio 1910, figlia.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

priva di Cormons, sarà notificato all'interessato a terniini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 settembre 1931 - Anno IX

d'Isonzo, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Marussig Giacomo fu Giacomo, nato a Gradisca il 17

maggio 1891, figlio;
Marussig Maddalena fu Leonardo Nardon, nata ad

Aiello il 16 ottobre 1892, nuora;
Marnsaig Carla, nata a Gradisca il 2 agosto 1914,

nipote;
Marussig Riccardo, nato a Gradisca il 6 maggio 1921,

nipote;
Marussig Angelina, nata a Gradisca il 22 agosto 192ß,

nipote.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gra-

disca d'Isonzo, sarà notificato all'interessata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 aAosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anoidette.

Gorizia, addì 25 settembre 1931 · Anno IX

[l prefetto: TIENGO.

(693)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica clie S. E. il Ministro per le finanze in data 8 marzo 1932-X, ha

presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il di-

segno di legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-

legge 29 febbraio 1932, n. 111, portante modifiche al regime doga-
nale del burro.

(2358)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
n prefetto: TIEsco· MINISTERO DELLE FINANZE

(686) DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Dlv. I PORTAFOGLIO

N. 504)3 M. N. 50.
Media del cambi e delle rendite

IL PREFETTO del 12 marzo 1932 - Anno X -

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
Francia , . 2 76.25 Oro 371.91

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. Svizzera . . . . 374.90 Belgrado .--

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti- Londra . • • a . 70.30 Budapest (Pengo) .
-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della Olanda . . . . . 7.795 Albania (Franco oro) -

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- Spagna . . . , 148 -- Norvegia 3.85

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge Belgto . . . . 2.695 Russia (cervonetz) -

anzidetto· Berlino (Marco oro) 4.615 Svezia 3.90

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita Vtenna (Schillinge) -- Polonia (Sloty) 215 ----

llana compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mint Praga 57.50 Danimarca 3.90

steriale: Romania 11.65 Rendita 3,50 %
.

73.325

Decreta : Peso Argentino
Oro -- Rendita 3,50 % (1902). 69.25
¡Carta 4.90 Rendita 3% lordo

.
46.175

Il cognome (lella signora Marussig vedova Angela fu
New York . 19.275 Consolidato 5 %. 82.65

Antonio Toss e di Giosoffa Concion, nata a Gradisca
Dollaro Canadese .

17.25 Obblig. Venezie 3,50% 83.30
d'Isonzo il 26 set teinbre 1803 e residente a Gradisca
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENÉRALS DEL DEUITO PUBBLIt'O

(la puðblica:fone.' Rettifiche d'latestazione. (Elenco N. 34).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nette Indicazlom date dat rictiledenti all'Amministrazione del Debito pulk
bilco, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

- essendo quelle tvi risultanti le vere Indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

SUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

ti iscrizione rendita annua

Cons. 5 0£ 465877 300 - Pistolese Elvira di Luigi, dom. in Napoli, Intestate come contro; con usuf. a Pistolese

a 431662 300 - Pistolese Maria nelle due ultime rendi- Elvira fu Emidio-Gennaro, moglie di Con-

a 414721 300 - Pistolese Giulia te leggasi « nubile »; siglio Biagio, dom. come contro.

con usuf. a Pistolese Elvira fu Gennaro,
moglie di Consiglio Biagio, dom. in Rio-
nero in Vulture (Potenza).

a 449332 790 - Orfani Paolo fu Pietro, dom. in Corte Pa- Arfani Giacomo detto Paolo, dom. come

lasio (Milano). contro.

» 60765 1.250 -
279995 400 - Nigro Lucrezia, Franceschina e Cristina di Nigro Lucrezia, Franceschina e Maria-Cristi.

324990 505 - Moisè, minori sotto la ç. p. del padre, na di Moisè, minori ecc. Come contro.

a 405503 600 - dom. in Grimaldi (Cosenza).
3.60 o£ 713816 38, 50

3.50% 4911 70 - Caputo Filomena fu Giovanni, nubile, dom. Caputo Maria-Filomena di Giovanni, nubile,
mista a S. Chiri¿;o Raparo (Potenza). dom. como contro.

3.50 0¿ 688064 35 - Scaglia Giuseppe fu Giacomo, dom. in Por. Scaglia Giuseppe fu Giacomo, minore sotto
tula (Novara). La tutela di Scaglia Pietro, dom. come con-

tro.

506436 35 - Vicario Adelaide fu Carlo, nubile, dom. in Vicario Adelaide fu Carlo, minore sotto la

Cocconato (Alessandria). p. p. della madre Nervo Domitilla ved. Vi-

carlo, dom. come contro.

506437 35 - Vicario Antonietta fu Carlo, nubile, dom. Vicario Antonietta fu Carlo, minore ecc.

come la precedente. come la precedente.

Cons. 50 287592 85 - Forrero Teresa fu Giuseppe, minore sotto la Ferrero Teresa fu Cesare, minore ecc. come

tutela di Ferrero Adolfo, dom. in Torino. contro.

3.50 ¶, 760369 273 - Colli Guglielmina, Nino e Pia fu Edoardo, Colli Guglielmina, Nino e Pia fu Edoardo,
minori sotto la p. p. della madre Pasciuti minori sotto la p. p. della madre Pasciuti

Antonietta fu Giuseppe, ved. di Colli Edoar- 31aria- intonia fu Giuseppe, ved. ecc. come
do, dom. in Parona Lomellina (Pavia); contro.
con usuf. Vital. a Pasciuti Antonietta fu
Giuseçpe, ved. di Colli Edoardo, dom. co-
me sopra.

Cons. 5 ¶, 165824 20 - Troccoli Amalia di Nicola, minore sotto la

» 166572 45 - p. p. del padre, dom. in Venosa (Potenza)· Troccoll Amalia di Nicola, moglie di An-

drinoit o Andriott Domenico-Erman-Pietro,

y 221269 5 -- Troccoli Amalia di Nicola, nubile, dom. in dom. come contro.

Salerno.

3.50 ¶, 395098 84 - Campanella Giuseppina di Pasquale, moglie Campanella Maria-Giuseppa di Pesquale, mo-
di Rindelli Michele, dom. in Laino Borgo glie ecc. come contro.

(Cosenza).

a 362760 381, 50 Corbetta Marianna fu Paolo, moglie di Mar- Corbetta Anrta-M¢ria-Carinclina, detta Ma-
zorati Edoardo, dom, in como, vincolata. rianna fu Paolo, moglie ecc. come contro,

vincolata.
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NUMERO AMMONTARE
DESITO della (NTESTAZIONE DA RETTIFICARF TENOllE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 °/o 184249 301 Cappucci Annum di Pasquale, moglie di Fi- Cappuccio Maria-Anna di Pasquale, moglie
lippo Proto fu Luigi, dom. In Salerno, vin- ecc. come contro, vincolata.
colata.

Cons. 5
o 197804 15 Stabile Sarina fu Antonino. minore sotto la Stabile Savina fu Antonino, minore ecc. co-

ç. p. della madre Leone Giuseppa ved. Sta me contro.
bile, dom. in Alcamo (Trapani).

a 480293 285 Nicola Cesare ed Angelo di Erasio. minori intestata come contro; con usuf. a Nicola
sotto la p. p. del padre, dom. in Torino: Evasio fu Stefano, dom. in Torino.
Con usuf. a Nicola Evasio fu Gioralini,
dom. in Torino,

s 300285 165 Ghio Giovanni fu Agostino. minore sotto la Ghio Benedetto-Giovanni fu Agostino, minore
ç. p. della madre Ghio Luigia fu Lorenzo, ecc. Come contro.
dom. in Rapallo (Genova).

U D% 795277 1.82 Del Guerra Giuseppe e Giovan Battista fu Intestata come contro; con usuf. a Buti Ma-
Pietro, dom. in Pontedera (Pisa; ed altri, ria-Sestida fu Francesco, nubile, dom. Co-
eredi indivisi di Del Guerra Silvestro ecc., me contro.
con usuf. a Buti Sestilia fu Francesco, nu-
bile, dom, in Crespina (Pisa).

Cons. 5°/o 299198 3.000 Cavallo Onorata di Filippo, moglie di Caval- Borio Onorata di Filippo, moglie ecc. Come
lo Celso di Aventino, dom. in Costigliole contro.
d'Asti (Alessandria).

Cons. 5 % 7353 585 Artusato Domenica, Mario, Luigi. Luigia, Artusato Dina-LuiUia-Domenica, detta Dome-
Littorio Elena ed Armida fu Italico, minor¿ sotto la nica, Mario, Elena, Luigi ed Armida fu

p. ç. della madre Belussi Angelina, ved. di Italico, i due minori sotto la p. p. della
Artusato Italico, dom. in Motta di Livenza madre Belussi Angelina ved. di Artusato
(Treviso). Italico dom. in Motta di Livenza (Treviso),

e aventi diritto alla successione di Artusato
Luigia fu Italico.

3.50 °/o 773556 146 - Spadacenta Paolo di Carlo, dom. in Napoli. Spadacenta Paolo di Carlo, minore sotto la
p. p, del padre, dom. in Naçoli.

» 713356 87,50 , Vierin Benedetto, Luigi, Cecilia ed Arsillo fu Vierin Benedetto, Luigi, Cecilia ed Alcide fu
Giulio-Placida, minore sotto la p. p. della Giulio-Placido, minori ecc. come contro.
madre Perotto Giovanna di Gregorio, ved.
di Vierin Giulio-Placido, dom. in Aosta
(Torino).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato coa R decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state
notificat^ opposizicni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, li 5 marzo 1932 - Anno X £8 direttore UeneTate: GunsoccA

(2321)
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CONCORSI
MINISTERO DELL'INTEltNO

Concorso a 131 posti di volontario
nella carriera degli ulliciali di pubblica sicurezza (gruppo A).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO .illNISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R, decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico degli impiegati dello Stato;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente disio-
sizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di P. S.
31 agosto 1907, n. 690, e 11 relativo regolamento 0 agosto 1909, nu-
mero 666;

Visto 11 R. decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 33, riguardante il
riordinarnento del personale dell'Amministrazione della P. S. e dei

servizi di polizia;
Visto il R. decreto 24 settembre 1931, n. 1234, col quale vengono

approvati i nuovi organici del personale di P. S. e si autorizza il

Ministero dell'interno a bandire concorsi per l'assunzione del per-
sonale in corrispondenza dei çosti vacanti nei ruoli degli organici
stessi;

Visto 11 decreto Ministeriale 26 ottobre 1931 con cui è stato ban-

dito un concorso per l'ammissione di 127 volontari nella carriera

det funzionari di P. S. in applicazione del R. decreto 18 dicembre
1930. n. 1733, riguardante le norme transitorie per i passaggi a

categoria superiore e la sistemazione in ruolo del personale in ser-

vizio nelle Amministrazioni statali;
Ritenuto che al concorso predetto son stati ammessi soltanto

quattro concorrenti, mentre, nel tempo frattanto decorso, si sono resi
vacanti altri otto posti cosicchë. anche se i quattro concorrenti

predetti superassero l'e6ame rimarrebbero sempre disponibili 131

posti;
Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami per I ammissione di 131 vo-

Iontari nella carriera degli uffleiali di P. S.

Art. 2.

Gli aspiranti a detti posti debbono dimostrare di essere in pos-
sesso, oltre che dei requisiti generali richiesti dall'art. 1 del R. de-

creto 30 dicembre 1923, n 2960, e di quelli speciali relativi all'età
ed alla statura richiesti dagli articoli 11 e 12 del regolamento 20

agosto 1909, n. 666, per gli ufficiali ed impiegati di P. S., del di-
ploma di laurea in giurisprudenza conseguito in una Università
del Regno oppure:

a) del diploma finale rilasciato dall'Istituto di scienze sociali

di Firenze çrima che lo stesso fossè riconosciuto quale Reale isti-

tuto superiore di sienze sociali « Cesare Altieri a o della laurea

in scienze sociali, economiche e politiche conseguita presso lo

stesso Istituto posteriormente al predetto riconoscimento;
b) della laurea in scienze polítiche ed amministrative conse-

guita a termini dell'art. 36 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1604 -

Art. 3.

Le prove di esame verseranno sulle materie indicate nel se-

guente progranuna:
1. Codice civilè (DisposiZioni preliminari - Libro prim0 -

Principt relativi alla proprietà ed alle obbligazionia
2. Corlice penale Codice di procedura penale (Libro çrimo:

disposizioni generali. Libro secondo: dell'istruzione);
3. Principî di diritto amrninistrativo e di diritto costituzionale;
4. Elementi di economia politica;
5. Codice di commercio - Persone - atti libri - società -

fallimenti;
6 Elementi di legislazione corporativa;
7 Testo unico delle leggi di P. S. 18 giugno 1931, n. 773, e

relativo regolamento, approvato con R. decreto 21 gennaio 1929,
numero 62,

8 Storia civile d'ltalia dalla Rivoluzione francese ai giorni
nostri;

9. Lingua francese, di cui il candidato dovrà dar çrova di

avere conoscenza.

Le prove scritte verseranno sulle materie indicate at numeri 1,
2.3e4

Le prove orali su tutto il programma.
Al complesso dei punti espressi in decimi ottenuti da ciascun

candidato nella prova orale e purché siasi raggiunta la votazione
di sei, a norma dell'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
sará aggiunto un punto di merito per ogni lingua estera che, oltre
la francese, il candidato mostrerà di conoscere in modo di poterla
parlare e scrivere correttamente, ed un quinto di punto di merito
per ciascuna delle materie: telegrafia, stenografia e fotografia che
il candidato darà prova di conoscere mediante esame da sostenere

innan2i a persona pratica di esse.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso corredate dai prescritti
documenti dovranno essere presentate entro il termine di 60 giorni
dalla data di rubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta (1[-
ficiale del Regno.

Art. 5.

Gli esaun scritti avranno luogo nel mese di maggio del corrente[
anno nei giorni e nei luoghi che saranno indicati con successiv4
decreto.

Art. 6.

Al vincitori del concorso sarà corrisposto durante il periodo di
voloniariato, di durata non inferiore a sei mesi, l'assegno mensile
di L. 701, oltre l'indennità di servizio speciale nella misura annua

di L 2640 e l'assegno a titolo di aggiunta di famiglia e le relative

quote complementari, in quanto sussistano le condizioni all'uopo
richieste.

Trascorso il periodo suddetto, e sempre che essi abbiano conse-

guita l'idoneità negli esami da sostenere alla fine del corso torico.

pratico presso la Scuola superiore di polizia e ottenuto il giudizio
favorevole del Consiglio d'amministrazione del personale, i vinci.
tori del concorso stesso saranno nominati vice commissari aggiuntai,
con gli assegni inerenti a tale grado.

11 direttore capo della Divisione personale di P. S. è ínearicato
della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Roma. addi 18 febbraio 1932 - Anno X.

p. Il Ministro: ARPINATI.

(2335)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

concorso a cinque posti di direttore
nelle llegie scuole agrarie medie.

IL NIINISTRO PER L EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto l'art. 21 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214, concer-
nente l'ordinamento delle Regie scuole agrarie medie;

Vista la ministeriale 23 novembre 1931-X, n. 2574, con la quale
la Presidenza del Consiglio dei Ministri comunica che S. E. il Capo
del Governo autorizza a bandire un concorso per cinque posti,
attualmente vacanti, di direttori nel ruolo delle Regie scuole agrarie
medie;

Decreta:

Art. 1.

Fra i professori delle Regie scuole agrarie medie, provveduti di
laurea in sicenze agrarie, con almeno un sessennio di anzianità di

ordinario alla data del presente decreto, ë aperto un concorso per
titoli a cinque posti di direttore nel ruolo delle Scuole medesime.

Art. 2.

I direttori di Regia scuola agraria niedía sono classificati al

gruppo A, grado 6o, di cui al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
e ad essi compete lo stipendio annuo iniziale del grado di L. 22.000,
oltre il supplemento di servizio attivo di L. 7000, misure anteriori

al R. decreto-leggp 20 novembre 1930-IX, n. 1491, che, per effetto dello
stesso decreto n. 1491, vengono rispettivamerite ridotti a L. 19.360
e a L. 6160.
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Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, di cui all'art. I del
presente decreto, redatte su carta bollata da L. 5, dovranno perve. UOUNohlt a NOML

nire al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale per o 5
l'istruzione tecnica) entro tre mesi dalla pubblicazione del presente |z 2 1 a o

bando sulla Ga::etta Ufficiale del Regno.

Art. 4.

I professori delle Regie scuole agrarie medie, che intendano
partecipare al concorso interno, di cui al precedente art. 1, dovranno
allegare alla domanda:

10 diploma di laurea in scienze agrarie, in originale, oppure
in copia rilasciata in forma autentica;

2e titoli, documenti e pubblicazioni che sara ritenuto utile pro-
durre. Quest'ultime, possibilmente, in cinque esemplari;

30 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

go elenco, in carta libera, in doppio esemplare, dei documenti,
del titoli e delle pubbileazioni presentate.

Art. 5.

A parità di merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, i
feriti in combattimento, gli orfani di guerra, i figli dei caduti per
la causa nazionale, gli insigniti di decorazioni al valore ed inttne
chi abbia prestato servizio militare come combattente.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 7 dicembre 1931 - Anno X

Il Minisfr0: GIULIANO.
(2343)

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria dei vincitori del concorso per esami a 140 posti di
volontario nel ruolo di gruppo B dell'Amministrazione pro-
vinciale delle dogane.

11 M1MSTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 30 diceinbre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Visto il decreto Mmitteriale 3 febbraio 1931 col quale fu indetto
un concorso per esami a 140 posti di volontario nel ruolo di grup-
po B della Amutinistrazione provinciale delle dogane;

Vista la graduatoria formata dalla Commissione esaminatrice,
nominata con decreto Ministeriale 27 marzo 1931:

Visti gli atti della predetta Conunissione e riconosciuta la rego-
laritù del procedimento degli esami;

Decreta:

Ë approvata la seguente graduatoria dei vincitori del concorso
per esami a 140 posli di volontario nel ruolo del gruppo 11 dell'Am-
Ininistrazione provinciale delle dogano:

I CambiSalvatore. · -
·
· · • - 9,58 i,75 17,33

2 Ciuffreda Girolamo
· • • · • • 9, 25 8, 00 17, 25

3 Scarinzi Fortunato
. - · • - · 8, 92 7, 50 16, 42

4 Prati Lino
- - · · · · · 8, 25 8, 00 16, 2õ

5 Olivier Vittorio.
- · · · · · · 0,42 6,75 16,17

6 Caruso Ferdinando . · · · · · 8,58 7,50 16,08
7 Vallese Francesco

. - · · · · · 8,53 7,55 16,05
8 Mortallaro Corrado

- - · · · · 9,00 7,00 16,00
9 Accinni Francesco Paolo

- · · · 7,42 8,50 15,92
10 Fuschino Giovanni

. . . . 8,33 7,50 15,83
11 Sabatini Giovanni

.
. - - . . . 8,50 7,30 15,80

12 Caliti Antonino
. .

.
.

.
- . . 8,53 7,25 15,75

13 Sora e Santo . . . . . . . . . 8,42 7,30 15,72

14 Guarnieri Mario
. . . . . . . .

15 Re Giovanni
. . .

16 Barres) Faustino
.

[7 Forino Geremia
. .

18 Giliberti Gerardo
.

(g Correa Antonino
.

20 Grancagnolo Giuseppe . . . . .

21 La Rosa Miettele . . . . . . .

22 Lauricella Giovanni
. . , , . .

23 Criscuolo Giuseppe . . . . . .

24 Zanibelli Donienico
. . . . . .

25 Geraci Francesco
. . . , , . .

,

26 Santi Pietro
. . . . . . . .

27 Famell Giuseppe . . . . . . .

28 Gelsomino Mario
. . . . . . .

29 Rio Francesco
.

. . . . . .

30 Bozza Mattia
. . . . . . . .

31 Castellano Gennaro
. . . . . .

32 Marano Vincenzo

33 Fois Pietro

34 Consiglio Salvatore
. . . . . .

33 Zafarana Francesco
. . . . . .

3d Vittozzi Giuseppe . . . . . . .

37 Carneglia Edoardo
. . . . . . .

38 Afazzara Rosario
. . . . . . .

sy Liberatore Dante
. . . . . . .

40 Formicola Nicola
. . . . . . .

il Buzi Ettore
. . . . .

. . . .

12 $1ancuso Giacomo

43 Sezza Rizza Gaetano
. . . . . .

14 Pinto Eugellio .
. . . . . .

45 Cantini Guido
. . . . . . .

46 Amalfa Antonino
. . . . . . .

47 Sbolo Giuseppe . . . . . . . .

48 Ilomanelli Rocco
. . .

. . . .

49 Glaume IJtuberto
. . . . . . .

50 Russo Francesco
. . . . . . .

51 Corso Pompeo . . . .
. . ,

52 Di Liberto Gaetano
. . . . . . .

53 Simeone floberto .
. . . . . .

54 Sarnicola Erliesto
. . . . . . .

55 Moricca Giuseppe . . . . . . .

56 fluo Rocco .
. . . . . .

57 Oliva Nunzio .
. . . . . . .

58 Niallardo Giuseppe .
. . . . . .

õg Bellocclila Miellele
. .

.
. . . .

60 Di Micco Vittorio
. . . . , , .

61 Alessandro Placido
.

. . . . .

i2 Camossi Giovantti

$3 Campoplano Umberto
. . . . .

14 Garofalo Gaetano .
. . . . . .

4õ Pierro Amedeo
. . . . . . . .

ò6 Cammarota Luigi . . . . . . .

67 Denaro Salvatore
. . . . . . .

68 Cavallaro Umberto
. . . . . . .

69 Geraci Emanuele
. . . . . . .

70 D'Agata Alflo . .
. . . . . . .

71 Berlingeri Carlo .

72 Valenti Armando . . . . . . .

73 Rossitto Salvatore
. . . . . . .

74 Ascione Giuseppe

11 presente decreto sarà comunicato

reg strazione.

Roma, addi 22 febbraio 1932 - Anno

(2344)

9, 17 0, 50 15, 67
7, 83 7, 80 15, 03
8, 33 7, 25 15, 58
7, 83 7, 60 15, 43
8, 83 6, 50 15, 33
8, 25 7, 05 15, 30
8, 50 6, 75 15,25
8, 17 7, 00 15, 17
8, 08 7, 05 15, 13
8, 58 6, 50 15, 08
7, 75 7, 30 ; 15, 05
8, 00 7, 00 15, 00
7, 92 7, 05 | 14, 97
8, 17 6, 78 14, 95
8, 17 6, 75 14, 02
8, 90 6, 00 14, 90
7, 83 7, 05 14, 88
8, 08 6, 75 14, 83
7, 50 7, 28 14, 78
1, 50 7, 25 14, 75
7, 75 6, 98 14, 73
8, 00 6, 72 L4, 72
8, 25 6, 45 14, 70
8, 17 .6, 50 14, 67
7,75 6, 00 14, 05
7, 83 10, 75 14, 58
7, 83 6, 72 14,55
8,08 0,45 14, 53
8, 50 6,00 14, 50
8,45 6,00 14,45
7, 92 6, 50 14,42
7, 92 6, 48 14,40
7, 02 , 45 14, 37
7, 58 6, 75 14, 33
7, 83 6, 47 14, 30
7, 83 6, 45 14, 28
7, 50 6, 75 14, 25
7, 50 6, 72 14, 22
8, 00 0, 20 14, 20
8, 17 6, 00 14, 17
8, 15 6, 00 14, 15
7, 83 6, 25 14, 08
7, 25 6, 80 14, 05
7, 75 s, 25 14, 00
7,75 f,22 [3,97
7, 05 6, 00 13, 95
7, 42 6, 50 13, 02
7, 67 6, 23 13, 90
7, 58 6, 27 13, 85
7, 83 | 0, 00 13, 83
7, 25 . 6, 50 13, 75
7, 42 6, 33 |3, 72
7, 67 6, 00 13, 67
7, 58 6, 05 13, 63
7, 58 6, 03 13, 58
7, 50 6,00 13, 50
7, 17 6, 10 13, 27
7, 25 0, 00 13, 25
7, 00 6, 10 13, 10
7,00 6,05 13,05
7, 00 6, 00 13, 00

alla Corte dei conti per la

X

Il Ministro: Mosc0NI.

MUGNOZZA GIUSEI'PE. direttore

SANTI RAFFAELE, g€Tenf6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato · G. C.


